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L’Odcec di Roma ha previsto l’organizzazione di 250 eventi formativi nel 2013

Più formazione per crescere
Nel futuro della Fpc sempre più on-line e specializzazione

DI ANTONIA COPPOLA*

La Formazione Profes-
sionale Continua (FPC) 
rappresenta una delle 
attività cardine dell’Or-

dine cui per legge è demandato 
il compito di promuovere, orga-
nizzare e regolare l’attività di 
aggiornamento e di approfon-
dimento degli Iscritti (articolo 
12 D.Lgs. 139/2005).

Tutti gli Iscritti sono, per-
tanto, tenuti per legge ad as-
solvere all’obbligo di Forma-
zione Professionale Continua 
che costituisce uno strumento 
indispensabile per aggiornare, 
approfondire e specializzare le 
proprie competenze professio-
nali in modo da assicurare ai 
clienti l’erogazione di prestazio-
ni di qualità.

La vigente regolamentazione 
sulla FPC, allineata agli stan-
dard internazionali individuati 
dall’IFAC (International Fede-
ration of Accountants), prevede 
che i Dottori Commercialisti e 
gli Esperti Contabili acquisisca-
no almeno 90 crediti verifi cabili 
nell’arco di un triennio, con un 
minimo di 20 crediti per cia-
scun anno. Almeno tre crediti 
formativi devono maturarsi 
annualmente nelle materie 
“istituzionali”: ordinamento 
della professione, deontologia 
ed organizzazione dello studio 
professionale.

La ratio della norma è quel-
la di ritenere non sufficiente 
l’aggiornamento professionale 
autonomo cui deve essere, dun-
que, affi ancata la formazione 
attraverso la partecipazione 
ad eventi sulla cui qualità abbia 

previamente vigilato l’Ordine 
territoriale.

L’Odcec di Roma sin dall’en-
trata in vigore del decreto 
139/2005 ha assicurato l’of-
ferta di un elevato numero di 
eventi, ripartiti sulle varie te-
matiche professionali e fruibili 
gratuitamente per consentire 
a ciascun iscritto di maturare 
i trenta crediti annuali senza 
oneri aggiuntivi.

Ciò comporta un imponente 
sforzo organizzativo come dimo-
strano le statistiche dell’Odcec 
di Roma.

Il budget della formazione 
per il 2013 prevedeva l’organiz-
zazione di almeno 250 eventi 
formativi della durata minima 
di quattro ore ciascuno; alla fi ne 
di luglio 2013 i dati consuntivi 
mostrano come si siano già te-
nuti 122 eventi (di cui 98 presso 
la sede dell’Ordine in piazzale 
delle Belle Arti) per il totale 
complessivo di circa 73.550 ore 
di FPC e la partecipazione di 
oltre 14.800 colleghi.

Questo è possibile grazie alla 
collaborazione degli oltre mille 
colleghi che lavorano con spirito 
di abnegazione alle 42 commis-
sioni culturali cui – tra gli altri 
compiti – è demandato anche 
quello di organizzare eventi 
culturali da proporre regolar-
mente agli Iscritti. 

Attualmente sono state or-
ganizzate quattro macro-aree 
tematiche - aziendale, fi sca-
le, giudiziale, società ed enti 
- all’interno delle quali sono 
state collocate idealmente e 
funzionalmente le commis-
sioni. In tal modo riteniamo 
di poter garantire l’aggior-

namento e la “copertura” in tut-
ti gli argomenti di interesse per 
la vita professionale.

Rispetto al passato, due sfi de 
si presentano: una di carattere 
culturale ed una organizzativa. 
Occorre migliorare la qualità 
dell’offerta formativa: il mes-
saggio che deve passare è quello 
per il quale l’aggiornamento e 
la cultura specialistica in una 
professione che ha ben pochi 
recinti dedicati rappresentano 
i veri vantaggi competitivi e 
gli elementi di distinzione nel 
mercato. Ed è anche necessario 
semplifi care la vita ai colleghi: 
l’e-learning è sicuramente uno 
strumento di semplifi cazione. 
Già nella precedente consilia-
tura erano stati registrati di-
versi eventi e-learning, alcuni 
dei quali tuttora fruibili sul sito 
dell’Ordine di Roma. Tuttavia, 
le direttive dell’attuale Consi-
glio, insediatosi il 1 gennaio 
2013, sono quelle di imple-
mentare in modo massiccio 
la formazione e-learning da 
affi ancare a quella tradi zio-
nale svolta in aula. La crisi 
economica, le esigenze di ridi-
segnare la nostra professione 
unitamente a valutazioni di 
ordine logistico consentono di 
immaginare come l’e-learning 
presenti nel medio-lungo ter-
mine molteplici vantaggi. Si 
vorrebbe creare una biblioteca 
e-learning costituita da eventi 

che trattino di problematiche 
“evergreen” in modo da ridurre 
il rischio di rapida obsolescenza 
normativa del prodotto, mentre 
la formazione in aula dovreb-
be consentire di affrontare le 
tematiche con una grado di 
maggiore specializzazione e 
di attualità. 

Altro elemento fondamen-
tale per rispettare le esigenze 
differenziate è la specializza-
zione. Sempre più nel futuro, 
occorrerà strutturare gli even-
ti assicurando diversi livelli di 
approfondimento per garanti-
re l’apprendimento graduato, 
fi no ad arrivare alla creazio-
ne di veri e propri master e 
corsi avanzati monotematici. 
In questo modo, si rispette-
rebbero le esigenze di tutti i 
commercialisti: dei giovani 

colleghi, di coloro che 
si avvicinano per la 
prima volta ad una 
determinata temati-
ca e di coloro che, già 
specializzati, hanno 
bisogno di continua-

re l’aggiornamento.
Occorre, inoltre, pensare 

a strumenti di certifi cazione 
delle competenze. Vi sono, in-
fatti, alcune aree professionali 
per le quali l’accesso è condi-
zionato al possesso di deter-
minate competenze, quali, ad 
esempio, l’assunzione della 
carica di revisore degli enti 
locali. Ma vi sono anche altre 
attività dove la certifi cazione 
delle competenze potrebbe 
rappresentare un ulteriore 
vantaggio competitivo. 

Si pensi all’attività di cura-
tore fallimentare od a quella di 
attestatore nei piani di ristrut-
turazione.

Per i prossimi mesi, in vista 
del termine del triennio for-
mativo, l’Ordine di Roma sta 
mettendo in campo una vera 
e propria task force per assi-
curare un maggior numero di 
eventi in modo da facilitare il 
raggiungimento degli obiettivi 
formativi dei colleghi romani. 

*Consigliere 
dell’Odcec di Roma

Il Presidente del Tribunale Ordinario di 
Roma, Mario Bresciano, in data 17 set-
tembre 2013 ha designato i nove membri 
effettivi e i cinque membri supplenti del 
Consiglio di Disciplina dell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Roma. 

La composizione e la nomina dei mem-
bri del Consiglio di Disciplina è avvenu-
ta come previsto dall’art. 3 comma 2 del 
“Regolamento che disciplina i criteri di 
proposta dei candidati e le modalità di 
designazione dei componenti dei Consi-
gli territoriali degli Ordini dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabi-
li ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, 
comma 3, del DPR 7 agosto 2012, n. 137” 
(approvato dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili l’8 novembre 2012 e pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale del Ministero 
della Giustizia il 15 maggio 2013). 

Sono nominati membri effettivi i col-
leghi: Stefano Pochetti, Giovanni Vi-
goriti, Massimo Intersimone, Barbara 
Hell, Maria Eugenia Palombo, Allegra 
Piccini, Eduardo Serafino Stagnitti, 
Daniele Bonanni, Tiziana Mariotti. 
Membri supplenti sono: Carlo Moretti, 
Vittorio Silvestri, Massimo Tudini, Luigi 
Andreoli, Renato Muri. Le funzioni di 
Presidente del Consiglio di Disciplina 

territoriale saranno svolte dal collega 
Stefano Pochetti, quale componente 
con la maggiore anzianità d’iscrizione 
all’Albo. 

Il Consiglio di Disciplina territoria-
le istituito presso l’Odcec di Roma si 
insedierà il prossimo 30 settembre e 
resterà in carica per il medesimo pe-
riodo dell’attuale Consiglio dell’Ordine 
e comunque fino all’insediamento del 
nuovo Consiglio di Disciplina.  

Al Consiglio di Disciplina territoriale, 
cui compete il potere di iniziare l’azio-
ne disciplinare, sono affidati i compiti 
di istruzione e decisione delle questio-
ni disciplinari riguardanti gli Iscritti 
all’Albo. 

I procedimenti disciplinari penden-
ti alla data di insediamento del nuovo 
Consiglio di Disciplina territoriale ri-
mangono di competenza della Commis-
sione disciplinare del Consiglio dell’Or-
dine. La pendenza del procedimento 
disciplinare è valutata con riferimen-
to alla data di adozione della delibera 
consiliare di apertura del procedimento 
disciplinare. 

Le indicazioni relative al funziona-
mento del Consiglio di Disciplina saran-
no fornite dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili.

Nominati i componenti del Consiglio 
di disciplina territoriale

In un periodo di crisi economica mondiale, come quello che 
stiamo vivendo, si avverte sempre più l’esigenza di porre un 
freno a quelle operazioni che, di fatto, non incidono sull’eco-
nomia reale, ma che hanno quale principale o unico scopo 
quello di sottrarre risorse fi nanziarie alle entrate tributarie, 
attraverso complesse architetture giuridiche e fi nanziarie 
con le quali si pone in atto il trasferimento di porzioni signi-
fi cative di reddito verso Stati con una tassazione di favore. 
Ugualmente si registra l’esigenza di rinnovare il rapporto 
tra fi sco e contribuente, allo scopo comune di uniformare 
l’ordinamento tributario su principi di effi cienza e di equità. 
Obiettivo che, per essere raggiunto, necessita non solo delle 
iniziative intraprese dai singoli Stati, ma anche di un’azione 
coordinata a livello globale. Fattore questo che, in passato, è 
stato osteggiato per egoismi dei singoli Stati. 
Un tema di estrema attualità cui è dedicato il convegno “Un 
nuovo rapporto tra fi sco e contribuenti: fattore strategico per 
lo sviluppo delle imprese in ambito nazionale e internazio-
nale” organizzato dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Roma nell’ambito della quarta edi-
zione di “Diplomacy – Festival della Diplomazia”. Alla tavola 
rotonda internazionale, coordinata da Giuseppe Ascoli, 
Presidente della Commissione Fiscalità Internazionale e 
Diritto Comunitario dell’Odcec di Roma,  parteciperanno 
rappresentanti delle Diplomazie internazionali, dell’Ammi-
nistrazione fi nanziaria, economisti, studiosi, imprenditori e 
professionisti. L’appuntamento è per giovedì 17 ottobre a 
Roma presso il Tempio di Adriano (Piazza di Pietra 
- dalle ore 9,00 alle 13,00).

CONVEGNO A ROMA IL 17 OTTOBRE

Fiscalità internazionale
tutte le novità

che trattino di problematiche re l’aggiornamento

I tirocinanti che intendono sostenere l’esame di Stato 
nella seconda sessione dell’anno devono presentare la 
domanda di iscrizione entro il 18 ottobre 2013 presso 
la segreteria dell’Università o Istituto di istruzione 
universitaria presso cui intendono sostenere la prova. 
Gli esami per l’iscrizione alla sezione A dell’Albo si 
svolgeranno il 21 novembre 2013; per l’accesso alla 
sezione B la data d’esame è il 28 novembre 2013. 

Maggiori informazioni sulle sedi di svolgimento degli 
esami e la composizione delle Commissioni giudicatri-
ci sono disponibili nella sezione “Esami di Stato” del 
sito dell’Ordine (www.odcec.roma.it).

Iscrizione agli esami di Stato
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